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Questo documento non ha valore legale, ma solo fini divulgativi.
Si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015.

SOTTOMISURA 1.1

Sostegno per azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze.      

La sottomisura prevede il sostegno di iniziative di formazione e acquisizione di competenze a favore degli addetti del 
settore agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e di altri operatori economici, come Piccole e Medie 
Imprese (PMI) operanti nelle aree rurali.

Le azioni di formazione e acquisizione di competenze dovranno garantire ai destinatari dell’intervento adeguate 
conoscenze tecniche e professionali per migliorare la competitività e l’efficienza dell’impresa, la gestione sostenibile 
delle risorse naturali, l’utilizzo di tecniche e pratiche aziendali a minor impatto ambientale ed ecocompatibili; per 
ottimizzare i processi produttivi aziendali e contestualmente migliorare la qualità delle produzioni; per preservare 
l’ambiente e la salute dei consumatori. Le tematiche trattate nei progetti formativi dovranno prevedere particolari 
focus riguardo l’innovazione, l’ambiente e la mitigazione dei cambiamenti climatici.

Le materie trattate nei progetti formativi, per essere finanziabili, dovranno essere di natura collettiva e riguardare le 
tematiche inerenti alle Focus-area richiamate nella strategia di Programma.

Le azioni formative possono essere svolte in aula e in campo.

Beneficiari
Soggetti pubblici o privati, accreditati dalla Regione Lazio come fornitori di formazione in agricoltura, nel settore 
forestale e agroalimentare.

Se il beneficiario è la Regione Lazio l’attività formativa viene svolta dalla stessa attraverso propri enti strumentali o, 
in alternativa, applicando la procedura di affidamento “in-house”.

Destinatari
Addetti del settore agricolo, alimentare e forestale, gestori del territorio e altri operatori economici come Piccole e 
Medie Imprese (PMI) operanti nelle aree rurali.

Importi e aliquote  di sostegno
Sono concesse sovvenzioni in forma di contributo in conto capitale pari al 100% delle spese sostenute.
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TESTO  LEGALE
Sottomisura 1.1 - Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze
Descrizione del tipo di intervento
L’operazione prevede il sostegno di iniziative di formazione ed acquisizione di competenze a favore degli addetti del 
settore agricolo, alimentare e forestale e dei gestori del territorio e di altri operatori economici che siano PMI operanti 
nelle aree rurali.

Le azioni di formazione ed acquisizione di competenze dovranno garantire ai destinatari dell’intervento adeguate 
conoscenze tecniche e professionali per migliorare la competitività e l’efficienza dell’impresa, la gestione sostenibile 
delle risorse naturali, l’utilizzo di tecniche e pratiche aziendali a minor impatto ambientale ed ecocompatibili, per 
ottimizzare i processi produttivi aziendali e contestualmente migliorare la qualità delle produzioni, per preservare 
l’ambiente e la salute dei consumatori. Le tematiche trattate nei progetti formativi dovranno prevedere particolari 
focus riguardo l’innovazione, ambiente e mitigazione dei cambiamenti climatici.

Nell’ambito di questa sottomisura le azioni di formazione e di acquisizione di competenze finanziabili riguardano 
corsi di formazione di natura collettiva e su tematiche inerenti alle F.A. richiamate nella strategia di programma.

Le azioni formative possono essere svolte in aula e in campo.
Destinatari: Addetti del settore agricolo, alimentare e forestale e gestori del territorio e altri operatori economici che 
siano PMI operanti nelle aree rurali.
Sinergie saranno infine realizzate con le attività svolte nell’ambito del POR FSE.

Tipo di sostegno
Sovvenzioni. Contributo in conto capitale.
Il sostegno consiste in un rimborso dei costi ammissibili sostenuti dal fornitore del servizio (beneficiario del soste-
gno) per far partecipare alle attività di formazione e di trasferimento della conoscenza gli imprenditori e i dipendenti 
(destinatari finali) di imprese agricole, forestali, gestori del territorio e PMI del territorio rurale.

Collegamenti con altre normative
Reg. (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo. Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano atti-
vità di formazione e orientamento nella Regione Lazio” di cui alla D.G.R. n. 968 del 29/11/2007 ed eventuali ss.mm.
ii. Direttiva UE 2009/128/CE.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abro-
ga la direttiva 2004/18/CE una volta recepita a livello nazionale.

Direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE come modificate con Direttiva 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2007, che modifica le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE del Consiglio per quanto riguarda il 
miglioramento dell’efficacia delle procedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici.

Beneficiari
Soggetti pubblici o privati, accreditati dalla Regione Lazio come fornitori di formazione in agricoltura, nel settore 
forestale e agroalimentare.
I beneficiari saranno selezionati attraverso procedure ad evidenza pubblica nel rispetto della legislazione comunita-
ria e nazionale in materia di concorrenza.
Se il beneficiario è la Regione Lazio l’attività formativa viene svolta dalla stessa attraverso propri enti strumentali o, 
in alternativa, applicando la procedura di affidamento “in-house”, nel rispetto delle seguenti condizioni:
•	 preventiva valutazione dell’economicità dell’affidamento “in-house”;
•	 l’amministrazione aggiudicatrice deve esercitare un controllo sul fornitore “in-house” analogo a quello esercitato 

sui propri servizi;
•	 l’entità “in-house” deve realizzare la parte più importante della propria attività con l’amministrazione aggiudica-

trice che la controlla.
In nessun caso il sostegno previsto dalla presente misura può essere erogato ai destinatari del trasferimento di co-
noscenze ed informazioni.
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Costi ammissibili
Le spese verranno rimborsate sulla base dell’articolo 67, comma 1, lettera b) e d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
Ove non sia possibile, l’utilizzo del costo standard, le spese sostenute saranno rimborsate secondo quanto stabilito 
comma a) del sopra citato articolo “rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se 
del caso, a contributi in natura e ammortamenti”.
In questo ambito sono ammissibili al cofinanziamento del FEASR le seguenti categorie di spesa:
•	 personale docente e non docente impegnato nel progetto formativo;
•	 affitto di aule;
•	 noleggio, ivi incluso il leasing, di macchine e di attrezzature;
•	 acquisto di materiale didattico;
•	 produzione di supporti didattici e di materiale di informazione sui corsi;
•	 costi connessi ai viaggi tra cui il noleggio di mezzi di trasporto collettivo per visite didattiche;
•	 spese relative alla realizzazione dei corsi
•	 spese generali come definite nel capitolo 8 paragrafo 8.1. “Descrizione generale delle misure” fino ad un massi-

mo del 12% dell’investimento totale, ivi compreso il coordinamento degli interventi formativi.
Le visite didattiche dovranno obbligatoriamente essere parte integrante dell’attività formativa. 
Non sono ammissibili, nel caso del leasing, gli altri costi connessi al contratto di locazione finanziaria, quali il margine 
del concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, le spese generali e gli oneri assicurativi.

Condizioni di ammissibilità
Presentazione di un progetto formativo che preveda le operazioni finanziabili con questa sottomisura rivolte ai desti-
natari come sopra individuati. I percorsi formativi devono essere coerenti con gli obiettivi delle Focus Area.

I progetti devono essere proposti e realizzati da soggetti pubblici o privati accreditati dalla Regione Lazio come for-
nitori di formazione in agricoltura, nel settore forestale e agroalimentare.

I beneficiari, al momento della concessione dell’aiuto, devono essere in possesso del requisito  dell’accreditamento 
rilasciato  dalla Regione Lazio ai sensi della Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione 
e orientamento”. Il processo di accreditamento è aperto a tutti i potenziali beneficiari della sottomisura e la richiesta 
di accreditamento può essere presentata in un qualsiasi momento:  non è preclusa la possibilità di presentare do-
mande di aiuto a organismi di formazione con sede legale fuori del territorio regionale.

La Regione Lazio ha disposto e definito, con propri atti gli standard minimi di qualità, comuni a livello nazionale, nel 
sistema di orientamento e formazione professionale, con garanzie preventive sulle capacità tecniche ed organizza-
tive dei soggetti accreditati. I soggetti devono rispondere ai seguenti Criteri di Accreditamento:

•	 affidabilità economica e finanziaria;
•	 capacità gestionali e risorse professionali;
•	 adeguate risorse logistiche strumentali alla realizzazione di servizi di formazione;
•	 i docenti devono dimostrare il possesso di specifici titoli di studio e di comprovata esperienza.

Inoltre, il beneficiario è tenuto a dotarsi di personale docente in possesso di specifica comprovata competenza e 
professionalità in funzione degli obiettivi del progetto formativo. In particolare, è richiesta una specifica competenza 
tecnico-scientifica per quanto riguarda le discipline interessate, anche con riferimento al titolo di studio del singolo do-
cente (diploma o laurea). La specifica competenza dovrà risultare in ogni caso documentabile e comunque evidenziata 
nell’ambito del curriculum, con riferimento esplicito al percorso scolastico/formativo e all’esperienza professionale ma-
turata che dovrà essere acquisita dall’organismo di formazione e tenuta a disposizione per eventuali controlli.
Non sono ammissibili corsi o tirocini che rientrano in programmi o cicli normali dell’insegnamento secondario o superiore.

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione
Saranno definiti in relazione agli obiettivi specifici della focus area di riferimento. Nella selezione dei progetti saranno 
comunque valutate, la rispondenza agli obiettivi definiti nell’avviso, le soluzioni di efficienza economica prospetta-
te, la ricaduta sul territorio, la dimensione dei progetti (min/max anche in funzione del rispetto dell’obiettivo 2018), 
l’affidabilità e adeguatezza delle strutture, qualificazione, competenza e curriculum del personale utilizzato. Priorità 
saranno attribuite anche agli Organismi di formazione che cooperano con i Gruppi Operativi dei PEI.
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In fase attuativa della programmazione potranno essere attribuite forti priorità ai progetti formativi rivolti:

•	 ai giovani agricoltori che si insediano per la prima volta in azienda;

•	 agli agricoltori attivi che aderiscono alle misure 10 e 11 del presente programma, introducendo o mantenendo in 
azienda operazioni agro-climatico-ambientali o il metodo di produzione biologica;

•	 agli agricoltori che aderiscono alla misura 3 per la prima partecipazione a sistemi di qualità riconosciuti;

•	 agli agricoltori che aderiscono alla misura 14 “benessere animale”.

Inoltre, sarà data priorità ai progetti formativi che garantiscono un’attività dimostrativa sul campo.

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)
Sono concessi aiuti in conto capitale pari al 100% delle spese sostenute.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi
Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure
L’Autorità di Gestione in collaborazione con l’organismo pagatore ha condotto una analisi delle condizioni di ammis-
sibilità e dei criteri di selezione; tale analisi ha tenuto conto anche dell’esperienza maturata nel corso dei precedenti 
periodi di programmazione e del piano di azione per la riduzione e il contenimento del tasso di errore in vigore; a 
conclusione dell’analisi condotta sono stati individuati i rischi e le rispettive azioni di mitigazione di seguito riportati.

a) L’attuazione dell’intervento, presenta i seguenti rischi e criticità:

CP 10 - Debolezza nella verifica delle condizioni di ammissibilità.

Beneficiari privi dei requisiti di professionalità e di ammissibilità richiesti (DAS 2014 PF 6755).

Destinatari finali non conformi a quanto disposto dal tipo di intervento.

CP 12 – Errori nell’organizzazione dell’insieme dei controlli e carenze nelle procedure amministrative.

Svolgimento dell’attività formativa non coerente con quanto indicato nel piano formativo.

b) Rischi e criticità potenziali della presente misura

I.  Rischi di scarsa adesione ai corsi o abbandono delle attività in corso d’opera da parte dei destinatari della formazione.

II. Rischi di presentazione di progetti non perfettamente coerenti con gli obiettivi della programmazione.

III. Rischi legati alla difficoltà nella verifica dell’efficacia e del corretto svolgimento delle attività formative.

Misure di attenuazione
Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede, anche in coerenza con il Piano di azione 
nazionale relativo alla Programmazione FEASR 2007-2013, di porre in essere le seguenti misure di attenuazione.

a) Azioni di mitigazione connesse ai controlli nazionali e agli Audit comunitari:

CP 6 - Gli impegni sono difficili da attuare e verificare.

Ritardi nella trasmissione della documentazione a supporto delle attività.

APC 4 - Azione preventiva: Introdotto l’utilizzo di supporti informatici per la comunicazione tempestiva del calenda-
rio/variazioni dei corsi e seminari. Progressiva estensione della modalità di comunicazione con i beneficiari tramite 
posta elettronica certificata e utilizzo di ulteriori supporti informatici per la comunicazione tempestiva del calendario/
variazioni dei corsi e seminari.
CP 8 - Modifica degli impegni assunti in termini di possesso dei requisiti professionali per svolgere l’attività di docen-
za e tutoraggio per le iniziative nel campo della formazione e dell’informazione.
APC 7 - Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento mediante le seguenti azioni.
Obbligo per i richiedenti dell’accreditamento per attività formative presso Regione Lazio.
Predisposizione di linee guida e check list sulla ragionevolezza degli impegni assunti e ammissibilità delle varianti 
alle commissioni istruttorie ed ai responsabili di misura
Destinatari finali non conformi a quanto disposto dal tipo di intervento.
CP 12 - Errore nell’organizzazione dell’insieme dei controlli e carenze nelle procedure amministrative.
Tempi lunghi del procedimento amministrativo dovuti al ritardo nel rilascio di documentazione ritenuta essenziale 
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per l’ammissibilità.
APC 5 - Introduzione di alcuni elementi di semplificazione, facilitati anche dalla normativa nazionale nel frattempo 
intervenuta (in particolare, D.L. n. 69/2013 cd. “Decreto del fare”). Sono ricomprese: procedure informatizzate per 
l’acquisizione delle informazioni direttamente dall’Ente preposto al rilascio; procedure per l’attuazione, in raccordo 
con l’OP, di compensazioni in caso di debito del beneficiario verso l’ente previdenziale. 
Svolgimento dell’attività formativa non coerente con quanto indicato nel piano formativo
APC 7 – Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento mediante le seguenti azioni:
•	 verificare e valutare il grado di soddisfacimento dei destinatari finali mediante compilazione di appositi questionari;
•	 verifiche in loco a campione durante lo svolgimento della formazione;
•	 apportare, a seguito della valutazione del grado di soddisfacimento, eventuali modifiche al Piano formativo.
CP 15 - Trattamento delle domande di pagamento da parte dei beneficiari;
Errori nella compilazione delle domande di pagamento, presentazione di documentazione incompleta o non corretta
APC 4 - Miglioramento degli strumenti informatici di AGEA con l’introduzione di format automatici che limitano e/o 
verificano la corretta compilazione della domanda
APC 7 – Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento mediante le seguenti azioni:
•	 Effetti attesi/Note: Tempestività ed efficacia delle comunicazioni con i soggetti attuatori dei servizi.
•	 fornire, anche in collaborazione con l’OP, indicazioni e informazioni sulle corrette modalità di compilazione delle 

domande di pagamento e sulla documentazione da produrre sia in fase di verifica di ammissibilità dell’intervento 
proposto che di rendicontazione dell’aiuto concesso;

•	 il sistema informatico sarà predisposto sulla base di percorsi guidati per la compilazione delle domande e segnalerà la 
presenza di eventuali errori di compilazione/incongruenze che non permettono l’invio della domanda o la mancanza 
della documentazione essenziale da allegare alla domanda di pagamento segnalando, con appositi avvisi.

b) Azioni di mitigazione relativi ai rischi e criticità potenziali della presente Misura.
I. Difficoltà nella verifica dell’efficacia e del corretto svolgimento delle attività formative.

Intensificazione dei controlli in loco ed in itinere (senza preavviso) per la verifica del corretto svolgimento delle 
attività, della coerenza delle iniziative formative, della presenza dei destinatari alle stesse.

Valutazione generale della misura
L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controlla-
bilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check-list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso
La Determinazione dei costi standard potrà avvenire attraverso indagini di mercato, analisi storiche o ricorrendo alle 
tariffe adottate da altre autorità pubbliche per attività analoghe, qualora non siano disponibili dati storici sufficienti o 
utilizzabili ai fini di un’analisi storica significativa o non sia possibile un’indagine di mercato ad hoc.
Informazioni specifiche della misura
Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale.
Si rinvia a quanto riportato per le singole operazioni.
Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all’articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014.
L’operazione non prevede scambi interaziendali e visite di breve durata.


